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  A tutti coloro che sognano. 

A tutti coloro a cui è stato detto che qualcosa è impossibile. 

Quasi niente lo è, se si è disposti a lavorare sodo per ottenerlo. 

Io sto ancora cercando di trovare un uovo che mi permetta di diventare un Cavaliere dei Draghi, anche se sospetto che Anne si sia portata via l’ultimo.
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Gentile signor Scarborough, 
dopo un’attenta disamina delle sue esigenze e richieste, la Diamond Bridal è lieta di informarla che è stata trovata una sposa adatta a soddisfarle. Tutte le interazioni sono state mantenute private, come da nostra politica. Ogni contatto cesserà dopo questa missiva e le chiediamo, per la sicurezza degli altri nostri clienti, di distruggere questo messaggio dopo averlo letto.
La soddisfazione è garantita. Per assolvere alla sua richiesta di velocità e privacy, la sposa arriverà l’8 luglio, tramite jet charter, al terminal privato dell’aeroporto McCarran. Non esiti a contattarmi in caso di problemi con la sposa. Il suo nome è Hannah Rockfort ed è a conoscenza di tutte le clausole del contratto.
Cordialmente
Sig.ra Alveda Creed, Diamond Bridal Agency
Justin rilesse la lettera per la terza volta, per memorizzarne i dettagli, prima di afferrare dalla scrivania un accendino d’argento con inciso il suo nome. Non fumava, ma glielo aveva regalato uno sponsor quando era un pezzo grosso sulla scena del poker. Lo aprì con un’abile torsione del polso e lo accese. Avvicinò la fiamma al foglio, poi guardò, affascinato, mentre lambiva la carta, finché non rimase che l’angolo tra le sue dita. A quel punto, non volendosi bruciare, lasciò cadere ciò che restava in un posacenere di vetro pulitissimo, tenuto per i visitatori, e guardò la lettera scomparire tra fumo e cenere. Ecco fatto. Ora nessuno avrebbe potuto scoprire come fosse arrivato a fidanzarsi con la signorina Rockfort. Non che avesse intenzione di rimanere fidanzato a lungo.
Justin si voltò e accese il computer, poggiato su un lato della sua scrivania di mogano lucido, poi aprì una scheda in incognito, in modo da non lasciare tracce dell’indagine. Digitò il nome nella barra di ricerca. Hannah Rockfort. Suonava abbastanza sofisticato da essere reale e, in qualche modo, vagamente familiare. Mentre aspettava i risultati, controllò la data: era il 6 luglio. La sua sposa sarebbe atterrata in meno di quarantott’ore. Guardò lo schermo. Gran parte della pagina era occupata da fatti di cronaca risalenti a qualche mese prima. Ne aprì un paio e li lesse rapidamente. Sembrava che Hannah avesse da poco perso i genitori e il fidanzato, un certo James Wallace. Ora sapeva perché il nome gli fosse suonato familiare: ricordava di aver visto la storia al telegiornale. Era stato un servizio molto breve, forse trenta secondi. Non abbastanza per attirare la sua attenzione.
Justin aggrottò la fronte.
Se il fidanzato della donna, un uomo che lui non conosceva ma il cui cognome era ben noto, era deceduto di recente, perché stava cercando di sposarsi così in fretta? La Diamond Bridal Agency era più che un po’ costosa; tuttavia, basandosi sulle indagini svolte e sulle loro garanzie di successo, Justin aveva creduto che valesse la pena sborsare quella cifra esorbitante. Guardò di nuovo lo schermo del computer. Hannah aveva solo bisogno di denaro? O aveva qualcosa da nascondere?
Il suo requisito principale per la Diamond Bridal era stato quello di trovare qualcuno che potesse farlo entrare in quell’élite di cui facevano parte persone come la famiglia Wallace. I Wallace erano molto noti. In seno alla famiglia c’erano un paio di senatori, e persino un candidato alla presidenza, anche se non aveva vinto. Justin aveva esteso degli inviti a molti di loro, ma era sempre stato snobbato. Aveva bisogno di contatti all’interno dell’ambiente. A giudicare dalle foto della bruna alta e snella, che le didascalie sostenevano fosse la sua futura sposa, scattate insieme ai membri della famiglia, incluso il suo fidanzato dell’epoca, pareva fosse adatta allo scopo. Hannah non era il tipo di donna da cui Justin era normalmente attratto, ma c’era qualcosa in lei che lo attirava. Gli faceva venire voglia di stringerla a sé, dirle che sarebbe andato tutto bene e proteggerla da ulteriori ferite.
Justin passò più tempo di quanto volesse ammettere a navigare in rete e guardare foto su foto di Hannah, molte delle quali risalivano a diversi anni prima. Non erano tutte lusinghiere, e parecchie sembravano essere state fatte a sua insaputa, ma dannazione se non era bella in ogni scatto. Scorse un’ultima volta la pagina, poi chiuse il browser, rimuovendo ogni traccia della ricerca, e spense il computer.
Non importava quanto la trovasse attraente, almeno non in quel momento. La sua sposa sarebbe arrivata in meno di due giorni e c’erano molte cose che doveva fare prima.
Allungò la mano e premette il pulsante sul telefono per chiamare il suo assistente.
«Sì, signor Scarborough?» La voce di Garrett infranse il silenzio.
«Ho bisogno di te, porta il tuo tablet.» Justin aggrottò la fronte mentre considerava tutto ciò che doveva essere fatto.
«Solo un momento, signore.»
Un clic gli disse che Garrett aveva riattaccato e sarebbe entrato presto. Justin girò la sedia, così da guardare la parete interamente di vetro che si affacciava sulla città.
Amava quella vista. Gli ricordava quanto duramente avesse lavorato, e quanto fosse arrivato lontano dalla polverosa cittadina del New Mexico dove era nato. Non era più solo uno dei tanti ragazzini dalla parte sbagliata della città. Un debole cigolio lo avvisò dell’apertura della porta dell’ufficio. Aveva considerato di oliarla, ma poi aveva deciso di non farlo. Gli piaceva essere avvertito quando qualcuno entrava. Colse il debole profumo del caffè e capì che Garrett aveva portato con sé una tazza fumante. Justin sgranchì le spalle e il collo, ma non si allontanò dal vetro.
«Le ho portato un caffè appena fatto, signore. Di cos’altro ha bisogno?»
Justin sospirò e si allontanò dalla città che si estendeva trenta piani più in basso. «Ho bisogno di organizzare una festa. Una grande.»
«D’accordo.» Garrett scarabocchiò un paio di appunti sull’iPad che portava sempre con sé. «Quando?»
«La prossima settimana, se possibile, non più tardi di quella successiva.»
«Occasione? Tema?»
«Nessun tema, l’occasione è una sorpresa, ma voglio che sia tutto elegante. Niente stravaganze hollywoodiane, o paillettes e lustrini da Las Vegas. Voglio oro, perle e uno stile londinese.» Osservò l’assistente con gli occhi socchiusi. «Capisci cosa intendo?»
«Penso di sì, signore. Chi dobbiamo invitare?»
«Tutti, dai Vanderbilt ai Rockefeller, dagli Hurst ai Kennedy. Non mi interessa se sono della costa orientale, della costa occidentale o di qualsiasi altra via di mezzo, se sono considerati alta società americana, tu invitali. Questo ti dà un’idea migliore di ciò che ho in mente?»
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